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Mediamente un immobile non isolato 
provoca un consumo annuale di 20 litri/m2

e pertanto non rientra negli standard 
richiesti per la certificazione energetica. 

A Roma un immobile consuma 10 litri/m2

La certificazione degli edifici
Direttiva 2002/91/CE e DL 192/05
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PassivHaus = classe A (1,5 litri/m2 anno)
PlusEnergieHaus = a consumo negativo

1 litro/m2 anno = 10 kWh/m2 anno
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Abitazioni sociali (in Holzstrasse), Thomas Herzog, Linz,  Austria, 1994-99.



L de Santoli 5Edifici residenziali a Salisburgo,Georg W. Reinberg



L de Santoli 6Residenze BedZed a Sutton, Londra, Bill Dunster Architects



L de Santoli 7Edificio Klas a Malles, Bolzano, Richard Caldonazzi



Una definizione di sostenibilità

Elevata qualità di vita nel rispetto dell’ambiente

L’innovazione tecnologica come strumento e non come fine
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Integrazione culturale tra progettazione e realizzazione



Un edificio sostenibile
secondo Klaus Daniels (Light-Tech Buildings)

non è più costoso di quello tradizionale

usa materiali ecologici, tenendo in considerazione il ciclo di vita dell’edificio 

è correttamente inserito nell’ambiente circostante e con questo interagisce 
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è correttamente inserito nell’ambiente circostante e con questo interagisce 

realizza un comfort termoigrometrico, di qualità dell’aria, acustico e 
luminoso in tutte le stagioni

riduce i costi di gestione 



Building under trees

“perché un kg di casa costa più di un kg di automobile?” (Jean 
Prouvé)
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BT come approccio integrato alla progettazione

Utilizzo delle energie rinnovabili

L’involucro edilizio e la sua massa termica

Le strategie di ventilazione
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Le strategie di ventilazione

L’accumulo termico del terreno

I materiali innovativi



REGIONE LAZIO: PROTOCOLLO E CERTIFICAZIONE INTERVENTI DI BIOEDILIZIA

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

Consumo di risorse Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il ciclo di 
vita

ESIGENZA

Riduzione del fabbisogno di energia 
primaria per la climatizzazione invernale

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITÀ DI MISURA

Indice di prestazione energetica per 
la climatizzazione invernale (EPi) 

kWh/m2 anno per gli edifici categoria E1 (DPR n. 412/1993)
kWh/m3 anno per tutti gli altri edifici (DPR n. 412/1993)

SCALA DI PRESTAZIONESCALA DI PRESTAZIONE

(kWh/m2 anno) o (kWh/m3 anno) PUNTI

CLASSE A+ Epi< 0,25 EPiL (2010) P=5

CLASSI A 0,25 EPiL (2010)� Epi< 0,50 EPiL (2010) Da 5 a 3

CLASSE B 0,50 EPiL (2010)� Epi< 0,75 EPiL (2010) Da 3 a 1

CLASSE C
DM 26 giugno 2009

0,75 EPiL (2010)� Epi< 1,00 EPiL (2010) Da 1 a 0

CLASSE D 1,00 EPiL (2010)� Epi< 1,25 EPiL (2010) Da 0 a -0,25

CLASSE E 1,25 EPiL (2010)� Epi< 1,75 EPiL (2010) Da  -0,25 a -0,50

CLASSE F 1,75 EPiL (2010)� Epi< 2,50 EPiL (2010) Da -0,50 a -1

CLASSE G Epi�  2,50 EPiL (2010) P = -1

Il punteggio è assegnato interpolando linearmente tra i limiti degli intervalli presentati in tabella



REGIONE LAZIO: PROTOCOLLO E CERTIFICAZIONE INTERVENTI DI BIOEDILIZIA

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

Consumo di risorse
Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il ciclo 
di vita

ESIGENZA

Riduzione del fabbisogno di energia 
primaria per la climatizzazione estiva

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITÀ DI MISURA

Indice di prestazione energetica per la 
climatizzazione estiva (EPe) 

kWh/m2 anno per gli edifici categoria E1 (DPR n. 412/1993)
kWh/m3 anno per tutti gli altri edifici (DPR n. 412/1993)

SCALA DI PRESTAZIONE

(kWh/m2 anno) (kWh/m3 anno) PUNTI

CLASSE A+ Epe< 6,00 Epe< 2,00 P=5

CLASSE A 6,00 � Epe< 12,00 2,00 � Epe< 4,00 Da 5 a 3

CLASSE B 12,00 � Epe< 18,00 4,00 � Epe< 6,00 Da 3 a 1

CLASSE C
DPR 59/09 e  rend. nominale

18,00 � Epe< 24,00
(30/3*2,22)

6,00 � Epe< 8,00 Da 1 a 0

CLASSE D 24,00 � Epe< 30,00 8,00 � Epe< 10,00 Da 0 a -0,25

CLASSE E 30,00 � Epe< 42,00 10,00 � Epe< 14,00 Da  -0,25 a -0,50

CLASSE F 42,00 � Epe< 60,00 14,00 � Epe< 20,00 Da -0,50 a -1

CLASSE G Epe�  60,00 Epe�  20,00 P = -1

Il punteggio è assegnato interpolando linearmente tra i limiti degli intervalli presentati in tabella



REGIONE LAZIO: PROTOCOLLO E CERTIFICAZIONE INTERVENTI DI BIOEDILIZIA

Calcolo dell’Indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva (EPe) 
di cui al d.lgs n. 192/2005 e al dm 26 giugno 2009 e successive modificazioni.
L’Indice di prestazione energetica per la climatizzazione estiva (EPe) si ottiene 
dividendo il fabbisogno effettivo di energia frigorifera (Epe,invol), calcolato 
secondo la norma UNI TS 11300-1, per il valore del coefficiente di prestazione 
medio stagionale del sistema di energia frigorifera (� ms) e moltiplicando per il 
valore del fattore di conversione (F) secondo l’espressione: 

F
involEPe

EPe ×=
h
,

FEPe
ms

×=
h

In attesa dell’emanazione della norma UNI/TS 11300-3 “Determinazione del 
fabbisogno di energia primaria e dei rendimenti per la climatizzazione estiva degli 
edifici”, il calcolo dell’indice EPe deve essere effettuato considerando l’effetto 
delle perdite complessive e dei recuperi pari a zero, il valore del coefficiente di 
prestazione medio stagionale del sistema di produzione di energia frigorifera pari 
al valore nominale della macchina in condizioni standard di riferimento (pieno 
carico) e il valore del fattore di conversione così come deliberato dall’Autorità per 
l’Energia elettrica e il Gas (AEEG) per l’anno in corso. 



REGIONE LAZIO: PROTOCOLLO E CERTIFICAZIONE INTERVENTI DI BIOEDILIZIA

AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

Consumo di risorse
Energia primaria non rinnovabile richiesta durante il ciclo di 
vita

ESIGENZA

Riduzione del fabbisogno di energia primaria 
per l’acqua calda sanitaria

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITÀ DI MISURA

Indice di prestazione energetica per la 
produzione dell’acqua calda sanitaria (EPacs)

kWh/m2 anno per gli edifici categoria E1 (DPR n. 412/1993)
kWh/m3 anno per tutti gli altri edifici (DPR n. 412/1993)

SCALA DI SCALA DI 
PRESTAZIONE

(kWh/m2 anno) (kWh/m3 anno) PUNTI

CLASSE A EPacs< 9,00 EPacs< 3,00 5

CLASSE B 9,00 � EPacs< 12,00 3,00 � EPacs< 4,00 Da 5 a 3

CLASSE C
DM 26 giugno 2009

12,00 � EPacs< 18,00 4,00 � EPacs< 6,00 Da 3 a 0

CLASSE D 18,00 � EPacs< 21,00 6,00 � EPacs< 7,00 Da 0 a -0,25

CLASSE E 21,00 � EPacs< 24,00 7,00 � EPacs< 8,00 Da  -0,25 a -0,50

CLASSE F 24,00 � EPacs< 30,00 8,00 � EPacs< 10,00 Da -0,50 a -1

CLASSE G EPacs�  30,00 EPacs�  10,00 P = -1

Il punteggio è assegnato interpolando linearmente tra i limiti degli intervalli presentati in tabella



REGIONE LAZIO: PROTOCOLLO E CERTIFICAZIONE INTERVENTI DI BIOEDILIZIA
AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

Consumo di risorse Energia da fonti rinnovabili

ESIGENZA

Riduzione del consumo di energia elettrica prelevata 
dalla rete

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITÀ DI MISURA

Indice di produzione di energia elettrica 
attraverso l’impiego di energie rinnovabili o 
impianti di cogenerazione (EPer)

kWh/m2 anno per gli edifici categoria E1 (DpR 412/1993)
kWh/m3 anno per tutti gli altri edifici (DpR 412/1993)

SCALA DI 
PRESTAZIONEPRESTAZIONE

(kWh/m2 anno) (kWh/m3 anno) PUNTI

CLASSE A+ EPer �  30,00 EPer �  10,00 P=5

CLASSE A 24,00 �  EPer < 30,00 8,00 �  EPer < 10,00 Da 5 a 3

CLASSE B 18,00 �  EPer < 24,00 6,00 �  EPer < 8,00 Da 3 a 1

CLASSE C
L. R.. 6/2008

15,00 �  EPer < 18,00
(1500 kWh/80m2)

5,00 �  EPer < 6,00 Da 1 a 0

CLASSE D 12,00 �  EPer < 15,00 4,00 �  EPer < 5,00 Da 0 a -0,25

CLASSE E 6,00 �  EPer < 12,00 2,00 �  EPer < 4,00 Da  -0,25 a -0,50

CLASSE F 1,5 �  EPer < 6,00 0,5 �  EPer < 2,00 Da -0,50 a -1

CLASSE G Eper < 1,5 Eper < 0,5 P = -1

Il punteggio è assegnato interpolando linearmente tra i limiti degli intervalli presentati in tabella



REGIONE LAZIO: PROTOCOLLO E CERTIFICAZIONE INTERVENTI DI BIOEDILIZIA
AREA DI VALUTAZIONE CATEGORIA

Carichi ambientali Emissioni di CO2 equivalente

ESIGENZA

Riduzione delle emissioni annue di CO2 equivalente associate ai consumi di energia primaria non rinnovabile 
impiegata per i fabbisogni energetici dell’edificio

INDICATORE DI PRESTAZIONE UNITÀ DI MISURA

Emissioni complessive annue di CO2
equivalente dovute ai consumi energetici 
termici ed elettrici dell’edificio

kgCO2eq/m
2 anno per gli edifici categoria E1 (DpR 412/1993)

kgCO2eq/m3 anno per tutti gli altri edifici (DpR 412/1993)

SCALA DI 
PRESTAZIONEPRESTAZIONE

(kgCO2eq/m2 anno) o (kWh/m3 anno) PUNTI

CLASSE A+ MCO2< 2,25 MCO2< 0,75 P=5

CLASSE A 2,25 �  MCO2< 4,5 0,75 �  MCO2< 1,50 Da 5 a 3

CLASSE B 4,5 �  MCO2< 6,75 1,5 �  MCO2< 2,25 Da 3 a 1

CLASSE C
tutte classi C con metano

6,75 �  MCO2< 9,00 2,25 �  MCO2< 3,00 Da 1 a 0

CLASSE D 9,00 �  MCO2< 11,25 3,00 �  MCO2< 3,75 Da 0 a -0,25

CLASSE E 11,25 �  MCO2< 15,75 3,75 �  MCO2< 5,25 Da  -0,25 a -0,50

CLASSE F 15,75 �  MCO2< 22,50 5,25 �  MCO2< 7,50 Da -0,50 a -1

CLASSE G MCO2�  22,50 MCO2�  7,50 P = -1

Il punteggio è assegnato interpolando linearmente tra i limiti degli intervalli presentati in tabella



REGIONE LAZIO: PROTOCOLLO E CERTIFICAZIONE INTERVENTI DI BIOEDILIZIA

elemerel
j

jrenfuelemjrenfuel
i

ifuelemidelfuelCO fEfEfEM ,,,,,,,,,,,2
×-×+×= ��

Efuel,del,i è l’energia fornita all’edificio dall’i-esimo vettore energetico non elettrico e non 
rinnovabile (gas,olio combustibile, ecc.) per soddisfare i fabbisogni termici ed elettrici 
[kWh/m2·anno];

fem,fuel,i è il fattore di emissione dell’i-esimo vettore energetico non elettrico e non 
rinnovabile (gas, olio combustibile, ecc.), [kg CO2eq/kWh];

E è l’energia fornita all’edificio dal j-esimo vettore energetico non elettrico Efuel,ren,j è l’energia fornita all’edificio dal j-esimo vettore energetico non elettrico 
rinnovabile (biomasse, RSU, biogas, ecc.), per soddisfare i fabbisogni termici ed elettrici 
[kWh/m2·anno] o [kWh/m3·anno];

fem,fuel,ren,j è il fattore di emissione del j-esimo vettore energetico non elettrico rinnovabile 
(biomasse, RSU, biogas, ecc.), [kg CO2eq/kWh] ;

Eel,er è l’energia elettrica complessivamente prodotta attraverso l’impiego di energie 
rinnovabili o impianti di cogenerazione, [kWh/m2·anno] o [kWh/m3·anno];

fem,el è il fattore di emissione del vettore energetico energia elettrica, [kgCO2eq/kWh]. 



Comune di Roma - Delibera 48

Articolo 48/bis – Risparmio energetico e fonti rinnovabili di energia

1. Gli edifici pubblici e privati di nuova costruzione devono possedere un indice
di prestazione energetica per la climatizzazione invernale (E.P.i.) migliorativo
rispetto al limite stabilito dal D. Lgs. 192/2005 e successive modificazioni e
integrazioni secondo quanto riportato nella seguente tabella:

S/V � 0,2 0%

0,2 < S/V � 0,9 Interpolazione lineare tra 0% e 40%0,2 < S/V � 0,9 Interpolazione lineare tra 0% e 40%

S/V > 0,9 40%

Tale miglioramento dovrà essere ottenuto attraverso misure di contenimento,
sistemi solari passivi e attraverso l’impiego di fonti rinnovabili di energia.

2. Negli edifici pubblici e privati di nuova costruzione, la produzione di acqua
calda sanitaria dovrà essere ottenuta da fonti di energia rinnovabile in misura non
inferiore al 50%.



Comune di Roma - Delibera 48

Articolo 48/bis – Risparmio energetico e fonti rinnovabili di energia
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Comune di Roma - Delibera 48
Articolo 48/bis – Risparmio energetico e fonti rinnovabili di energia

3. Negli edifici pubblici e privati di nuova costruzione, il cui titolo abilitativo sia stato richiesto 
dopo il 22 giugno 2008 (data di entrata in vigore della L.R. n. 6/08) e non ancora 
rilasciato, deve essere assicurata la seguente produzione di energia elettrica da fonte 
rinnovabile:

a) per destinazioni d’uso a:
• abitazioni singole,
• abitazioni agricole,
• abitazioni collettive,
• strutture ricettive alberghiere,
• strutture ricettive extra-alberghiere,• strutture ricettive extra-alberghiere,

una produzione minima di 1.000 kWh annui per ogni u nità immobiliare e per le 
parti comuni ;

b) per destinazioni d’uso prevalentemente diverse dalle precedenti deve essere assicurata 
una produzione pari al 100% del fabbisogno annuo di ene rgia primaria per la 
climatizzazione estiva fermo restando l’obbligo di assicurare una produzione 
minima di:

• 1.300 kWh annui per ogni unità edilizia inferiore a 100 mq di SUL;
• 5.000 kWh annui per ogni unità edilizia compresa tra 100 e 500 mq di SUL;
• 1.000 kWh  annui, ulteriori, per ogni 500 mq di SUL superiori ai primi 500 mq;
• 10.000 kWh annui per fabbricati aventi SUL superiore a 2.500 mq.   



Comune di Roma - Delibera 48
Art. 48/ter – Risparmio energetico e casi di esclusione dal v olume
imponibile e della superficie utile lorda

Al fine di favorire gli interventi per il risparmio energetico e per l’utilizzo delle 
fonti rinnovabili di energia, dal calcolo del volume fuori terra e della 
“superficie utile lorda” (SUL) e dell’altezza degli edifici, come definiti dalle 
NTA del PRG sono esclusi:

� ingombri e volumi tecnici utili al risparmio energetico;
� i sistemi bioclimatici passivi, come le serre captanti, nonché altri

spazi strettamente funzionali al risparmio energetico per laspazi strettamente funzionali al risparmio energetico per la
captazione e lo sfruttamento dell’energia solare e il guadagno
termico solare negli edifici

� i sistemi di ventilazione naturale, per il riscaldamento ed il
raffrescamento degli ambienti

� Sistemi diversi utili al risparmio energetico approvati dalla
Commissione Tecnica per l’Energia



Comune di Roma - Delibera 48

Art. 48/sexies – Interventi impiantistici

• Produzione centralizzata dell’energia termica
Negli edifici con più di 10 unità abitative o superiori a 2500 mc è
obbligatorio l’impiego di impianti di riscaldamento centralizzati, dotati di
sistema di gestione e contabilizzazione individuale dei consumi.

• Reti di distribuzione dell’acqua calda sanitaria
In tutti gli edifici, le reti di distribuzione dell’acqua calda sanitaria interne
alle abitazioni dovranno prevedere un allaccio per gli elettrodomestici che
utilizzano nel loro ciclo acqua calda.utilizzano nel loro ciclo acqua calda.

• Scaldabagni elettrici
Negli edifici pubblici e privati con destinazioni d’uso ad:

� abitazioni singole;
� abitazioni collettive,
� abitazioni agricole;
� strutture ricettive alberghiere;
� strutture ricettive extra-alberghiere,

non è consentito l’utilizzo di riscaldatori elettrici per la preparazione
dell’acqua calda sanitaria.



Comune di Roma - Delibera 48
Art. 48/sexies – Interventi impiantistici

Efficienza degli impianti di illuminazione
• Favorire l’utilizzo dell’illuminazione naturale.
• Dispositivi che permettono di controllare i consumi di energia dovuti

all’illuminazione compatibilmente con la sicurezza degli utenti

Efficienza degli impianti elettrici
L’architettura degli impianti elettrici interni dovrà prevedere una doppia
distribuzione delle linee prese: utenze varie elettriche e forza motrice.
Le utenze varie elettriche sono utenze interrompibili attraverso un interruttoreLe utenze varie elettriche sono utenze interrompibili attraverso un interruttore
motorizzato programmabile: questa misura dovrà consentire lo spegnimento
manuale/automatico delle utenze trascurate o degli elettrodomestici in stand-
by.

Contenimento dei consumi per la climatizzazione estiva
Nel caso in cui fosse presente un impianto di trigenerazione non è

consentita la installazione di impianti di raffrescamento o
climatizzazione di tipo autonomo.

Per gli edifici residenziali è consentita la installazione di terminali per
l’erogazione dell’energia frigorifera con potenza elettrica installata
non superiore a 15 W/mq di SUL.



Comune di Roma - Delibera 48

Art. 48/septies – Incentivi

• Sono previsti incentivi di tipo urbanistico, finanziario ed economico per gli
interventi che si configurino come migliorativi rispetto alle prescrizioni dei
precedenti artt. 48.

• A tali interventi, considerati come interventi di Miglioramento
Bioenergetico (art. 10 comma 7 NTA), sono assimilabili, ai fini di questo
articolo, quelli che prevedano l’uso di impianti di cogenerazione ad altoarticolo, quelli che prevedano l’uso di impianti di cogenerazione ad alto
rendimento secondo il D.Lgs 20/07, anche abbinati al teleriscaldamento,
di trigenerazione e pompe di calore.

• La misura degli incentivi sopra citati è subordinata alla stesura di un
Regolamento Attuativo ed è subordinata all’acquisizione del parere
vincolante della “Commissione tecnica per l’energia” istituita presso il Dip
VI.


